
 
DIREZIONE CULTURA E SPORT – SERVIZIO SPORT 

 

PROTOCOLLO DI SICUREZZA ANTI-CONTAGIO DA VIRUS COVID-19 

NELLE PALESTRE E NEGLI IMPIANTI SPORTIVI IN GESTIONE DIRETTA 

 
 

Le società sportive che utilizzano le palestre delle scuole comunali e della Città Metropolitana 

nonché gli impianti in gestione diretta del Comune di Firenze sono tenute ad osservare e fare 

osservare le presenti misure di carattere generale, utili a contenere il rischio di contagio, che 

comportano, quale presupposto dello svolgimento dell’attività sportiva, l’obbligo del rispetto delle 

norme di distanziamento e del divieto di assembramento. 

 

E’ VIETATO accedere all’impianto sportivo e vige l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in 

presenza di febbre o altri sintomi influenzali, suggestivi di COVID-19. 

 

E’ VIETATO l’accesso all’impianto sportivo a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti stretti 

con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni 

dell’OMS. 

 

E’ CONSENTITO – se previsto dai Protocolli dei rispettivi Enti di affiliazione (FSN/DSA/EPS) e, 

comunque, salvo successive modifiche e prescrizioni delle autorità governative nazionali e/o 

regionali -  l’utilizzo di spogliatoi, docce e servizi igienici che dovranno essere puliti e sanificati al 

termine di ogni sessione di allenamento. 

 

MISURE OBBLIGATORIE DA OSSERVARE E FARE OSSERVARE 

 

 Individuare un Responsabile della società sportiva con il compito di coordinare e verificare il 

rispetto delle disposizioni per la prevenzione del contagio da Covid-19 e degli Indirizzi 

dell’Azienda USL Toscana Centro per la pulizia e la sanificazione degli spazi/arredi/attrezzature 

utilizzati/e per attività sportiva.  

 

 Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato  e regolamentare gli accessi in 

modo da evitare condizioni di assembramento e aggregazioni. 

 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da adottare.  In ogni caso, 

la società sportiva dovrà attenersi ai diversi provvedimenti mediante i quali il Governo Nazionale 

e il Governo Regionale hanno disciplinato le misure anti-contagio da Covid-19 da osservare per 

la riapertura degli impianti sportivi e delle palestre, con particolare riferimento – da ultimo - al 

DPCM del 2 marzo 2021 e al DL n. 52 del 22 aprile 2021, nonché agli appositi Protocolli applicativi 

declinati per le singole discipline sportive dai rispettivi enti di affiliazione; 



 Osservare scrupolosamente gli Indirizzi dell’Azienda USL Toscana Centro per la pulizia e la 

sanificazione degli spazi/arredi/attrezzature utilizzati/e per attività sportiva.  

 

 Informare costantemente i propri Tecnici e gli Atleti/Praticanti sulle misure per limitare i contagi 

da Covid-19. 

 

 Potrà essere rilevata la temperatura corporea all’ingresso, impedendo l’accesso in caso di 

temperatura >37,5 ° C. 

 

 Compilazione del modello di autodichiarazione da parte di Atleti/Praticanti e Tecnici, attestante, 

per quanto a propria conoscenza, la presenza ovvero l’assenza di infezione da Covid-19 e di rischi 

di contagio per gli altri. 

 

 Mantenere per almeno 14 giorni un registro con i nominativi dei Tecnici e Atleti/Praticanti che 

hanno avuto accesso all’impianto sportivo, costituito da moduli giornalieri, con la suddivisione 

dei turni e degli orari delle presenze. 

 

 Il Tecnico e l’Atleta/Praticante Covid+ deve comunicare immediatamente alla società sportiva di 

appartenenza il proprio stato. La società sportiva è tenuta a verificare immediatamente, a mezzo 

del registro anzidetto, i contatti tra il Tecnico e l’Atleta/Praticante Covid+ e altri utenti e ad 

informare immediatamente l’Azienda USL Toscana Centro e il Comune – Servizio Sport. 

 

 Le sessioni di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, degli sport individuali 

e di squadra, sono consentite nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni 

Sportive Nazionali e tenuto conto delle disposizioni governative e nazionali, emanate nel corso 

della stagione sportiva. 

 

 Consentire l’accesso all’impianto sportivo ai soli Atleti/Praticanti, ai Tecnici e ai Dirigenti facenti 

parte della società sportiva, ivi compresi, nel caso di gare o di altre competizioni sportive, gli 

arbitri e ufficiali di campo, gli Atleti/Praticanti, i Tecnici e i Dirigenti della società ospite. 

 Le sessioni di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, degli sport individuali 

e di squadra, sono consentite a porte chiuse, nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive 

Federazioni Sportive Nazionali, salvo successive disposizioni, e tenuto conto delle disposizioni 

governative e nazionali, emanate nel corso della stagione sportiva . 

 

 Divieto di accesso del pubblico all’impianto e alle tribune, fatte salve successive, specifiche 

intese con l’Amministrazione Comunale.  

 Per gli sport di contatto, come individuati con provvedimento del Ministro per lo Sport del 13 

ottobre 2020, vigono le disposizioni dell’art. 1, comma 6 lettera g) del DPCM 18 ottobre 2020 e 

successive modifiche e integrazioni. 

 

 Utilizzare nell’impianto sportivo apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo.  



 

 Fornire i propri Atleti/Praticanti e Tecnici di dispenser di soluzioni igienizzanti per le mani, 

prevedendo l’obbligo dell’igiene frequente delle mani oltre che all’ingresso e in uscita. 

 

 Utilizzo di mascherine chirurgiche da parte degli Atleti/Praticanti all’ingresso nell’impianto e 

durante la permanenza negli spogliatoi e negli spazi comuni nonché da parte di coloro che 

entrano in contatto con gli Atleti/Praticanti (Dirigenti, Tecnici, Fisioterapisti, ecc. ). 

 

 Utilizzo di sacchetti sigillanti per lo smaltimento - a cura delle società sportive, al termine delle 

sessioni di allenamento - di fazzoletti, guanti, mascherine, ecc. 

 

 NON consumare pasti all'interno dell’impianto sportivo. 

 

 Regolamentare i flussi, gli spazi di attesa, l’accesso alle diverse aree, il posizionamento di attrezzi 

e macchine, nonché l’organizzazione delle attività sportive, in modo da dissuadere eventuali 

condizioni di aggregazione, anche delimitando le zone, al fine di garantire la distanza di sicurezza 

interpersonale  (1 metro per le persone mentre non svolgono attività fisica e almeno 2 metri 

durante l’attività fisica, con particolare attenzione a quella intensa), ad eccezione delle persone 

che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. 

 

 Organizzare gli spazi negli spogliatoi e nelle docce in modo da assicurare le distanze di almeno 1 

metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere), anche 

regolamentando l’accesso agli stessi, salvo diverse misure che saranno adottate 

successivamente dalle autorità governative nazionali e regionali; 

 

 Per gli sport di squadra deve essere garantita la distanza interpersonale di almeno 1 metro tra 

gli operatori sportivi (atleti, praticanti, tecnici e altro personale di supporto eventualmente 

presenti). Inoltre, dovranno essere osservate le distanze interpersonali tra gli Atleti/Praticanti in 

fase di attesa e di allenamento – in relazione alle specificità dello sport praticato - con necessità 

di distanziamento proporzionate allo sforzo fisico dell’Atleta/Praticante, secondo gli specifici 

Protocolli emanati dalle Federazioni Sportive Nazionali e Discipline Sportive Associate di 

riferimento, nonché dalla Federazione Medico Sportiva Italiana, salvo successive modifiche 

ed integrazione delle autorità governative nazionali e/o regionali. presente). 

 

 NON toccarsi mai occhi, naso e bocca con le mani. 

 

 NON toccare oggetti e segnaletica fissa. 

 

 Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale e/o nei 

sacchetti per riporre gli effetti personali messi a disposizione dalla società sportiva. 

 

 E’ consentito l’uso del locale infermeria in caso d’infortunio e per un eventuale isolamento per 

coloro che manifestino sintomi sospetti, in attesa della messa in atto dei provvedimenti di legge 

(dopo l’uso deve essere prevista la sanificazione del locale). 

 



 Il Responsabile della Società Sportiva assicura, secondo gli Indirizzi della Azienda USL Toscana 

Centro, la frequente pulizia e disinfezione dell’ambiente, di attrezzi e macchine (anche più volte 

al giorno, ad esempio tra un turno di accesso e l’altro) e comunque la disinfezione di spogliatoi 

(compresi gli armadietti), delle docce e dei servizi igienici a fine giornata. 

 

 Gli attrezzi e le macchine che non possono essere disinfettati NON devono essere usati. 

 

 Disinfettare i propri effetti personali e NON condividerli con altri (borracce, bicchieri e bottiglie 

etc…) e NON scambiare con altri utenti oggetti quali asciugamani o altro.  

 

 Favorire periodicamente l’aerazione naturale degli ambienti dotati di aperture verso l’esterno, 

evitando correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo durante il ricambio naturale dell’aria. In 

ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata 

l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo 

le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di 

aria esterna.  

 Nel caso di locali di servizio privi di finestre, quali servizi igienici, ecc., ma dotati di 

ventilatori/estrattori meccanici, questi devono essere mantenuti in funzione per l’intero orario 

di utilizzo dell’impianto. 

 

 Per gli ambienti di collegamento tra i vari locali dell’impianto (ad esempio corridoi, zone di 

transito o attesa), normalmente dotati di minore ventilazione o privi di ventilazione dedicata, 

andrà posta particolare attenzione al fine di evitare lo stazionamento e l’assembramento di 

persone, adottando misure organizzative affinché gli stessi ambienti siano impegnati solo per il 

transito o pause di breve durata; 

 

 Osservare le disposizioni normative, le Linee guida e i Protocolli delle autorità e degli enti 

preposti in materia.  

 

Il/La Responsabile incaricato/a dalla società sportiva con il compito di coordinare e verificare il 

rispetto del presente Protocollo e delle procedure di sicurezza Covid-19 per lo Sport e di tenere i 

rapporti con la scuola è il/la Sig/ra: 

 

________________________________. 



INTEGRAZIONE ALLE NORME DI SICUREZZA ANTI-CONTAGIO DA VIRUS COVID-19 IN RELAZIONE ALLE 

ULTIME DISPOSIZIONI 

 

Il Responsabile della società sportiva con il compito di coordinare e verificare il rispetto delle 

disposizioni per la prevenzione del contagio da Covid-19 dovrà in particolare prendere le necessarie 

misure perché tutti coloro che accedono agli sportivi siano muniti di uno dei seguenti documenti:  

-Green Pass   

-Certificato Guarigione da Covid-19 nei 6 mesi precedenti  

-Tampone antigienico rapido con esito negativo effettuato nelle 48-72 ore precedenti  

 

Gli spettatori ammessi negli impianti sportivi al chiuso, tutti in possesso di uno dei documenti sopra 

richiamati, non possono superare: 

- Zona Bianca presenze al chiuso 35% 

- Zona Gialla presenze al chiuso 25% 

della capienza max consentita.  

 

Inoltre si ricorda il rispetto dei seguenti requisiti minimi: 

- obbligo di misurazione della temperatura all’accesso e divieto di accesso per i soggetti con temperatura 

superiore a 37,5° o sintomi riconducibili al Covid-19 

- rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro, sia frontale che laterale, tra le sedute 

dell’impianto 

 

-uso della mascherina per tutta la durata della permanenza all’interno dell’impianto sportivo 

- presenza di “dispenser” di gel igienizzante per agevolare una frequente igienizzazione delle mani.  

 

 

 

 

 

 

Firenze, _______________ 

 

        Per presa visione e accettazione 

         La Società Sportiva 

                

       ___________________________ 

            (timbro e firma del legale rappresentante) 


